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      RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

     ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (C.U.B)
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PREMESSA


La campagna denigratoria in atto nei confronti del mondo della Pubblica Amministrazione, scatenata da parte dell’attuale Governo, ha prodotto nell’opinione pubblica un effetto devastante al punto di sobillare ed istigare una vera e propria battaglia di religione nei confronti del lavoratore pubblico.

Le recenti “originali, diaboliche e fantasiose trovate” introdotte dal Decreto 112 convertito nella Legge 133 appaiono assolutamente orientate in  tale direzione, in modo talmente chiaro da tracciare un disegno che sembra finalizzato allo smantellamento completo della P.A.


Gli effetti pratici che tale provvedimento è destinato a provocare, oltre ad arrecare un vero e proprio  danno di immagine alla dignità del lavoratore pubblico, sono strumentalmente destinati a pesanti e pericolose penalizzazioni economiche che incideranno profondamente sui bilanci familiari di ogni dipendente.


In questo scenario complessivo della realtà pubblica del paese la R.d.B.-C.U.B. è chiamata a fornire il proprio apporto, in una realtà difficile e complessa come quella della Croce Rossa Italiana, compromessa da anni di gestione commissariale ed oggi precipitata in una situazione ai limiti del collasso organizzativo.


Il confronto sul Contratto Integrativo di Ente (C.I.E.) non può prescindere da un’analisi del presente, fortemente caratterizzato: 

·   dal dramma del precariato;

·   da una forte sperequazione economica tra lavoratori a danno delle fasce più deboli;

·   da un prevalente sottoinquadramento del personale;

·   da un diffuso e prevalente mansionismo;

·   da un regime indennitario assolutamente inadeguato rispetto alle specifiche realtà che presentano rischi e responsabilità di alta valenza         sociale.


Per attuare tutto ciò sarà necessario procedere ad una vera e propria rivisitazione complessiva dell’impianto contrattuale, ben sapendo però di dover contrastare:

·   gli effetti negativi delle norme del D.L.112 (Legge 133) sopra citato;

·   gli aspetti decisamente sfavorevoli, come più volte rappresentato dalla R.d.B.-C.U.B., introdotti dal C.C.N.L. 2006/2009;                                    

·   la scarsa sensibilità più volte dimostrata dall’Amministrazione della C.R.I. rispetto alle aspettative del personale;

·   la debolezza più volte dimostrata dai vertici della C.R.I., nelle sedi istituzionalmente riconosciute, a tutela dell’Associazione e dei suoi dipendenti.

PROPOSTA R.d.B.-C.U.B.-C.R.I.


Di seguito elenchiamo i dati riferiti agli stanziamenti del fondo di Ente, relativamente all’anno 2007:

1.    Produttività
€   14.361.670,22
2.    Straordinario e turni
€     6.650.000,00
3.    Costo selezione interna (nuovo Step)
€     1.240.000,00
4.    Indennità rischio
€        290.000,00 


A fronte di quanto sopra riportato, indichiamo le proposte che la nostra Organizzazione Sindacale propone al tavolo negoziale nazionale:

1.    Straordinario e turni
€     5.400.000,00

Il taglio proposto da R.d.B.-C.R.I. di un importo pari a € 1.250.000,00, deriva da un’attenta analisi circa la corresponsione dei compensi per lavoro straordinario che, monitorata da questa O.S. per vari anni, ha evidenziato una non chiara attribuzione delle risorse economiche di detto istituto, contrariamente a quanto sarebbe dovuto avvenire in relazione all’effettive esigenze dei vari servizi che svolgono i lavoratori in C.R.I. e all’effettiva effettuazione dello stesso istituto contrattuale.


A nostro parere, invece, fino ad oggi il tutto è avvenuto attraverso un sistema certamente poco trasparente, gestito da parte di qualche Dirigente, Funzionario o facente funzioni, spesso compiacenti, che ha favorito alcune categorie di lavoratori, penalizzandone altre che ne avrebbero avuto più titolo. 


Tale risparmio perciò, sarà il frutto di una più attenta “distribuzione” dell’istituto dello straordinario, che dovrà essere il risultato di un nuovo accordo a livello nazionale ma anche, e soprattutto, dell’attivazione del II livello di contrattazione decentrata, con il coinvolgimento delle R.S.U. e delle OO.SS. territoriali, fino adesso sempre gravemente ignorate.

2.    Indennità rischio
€        790.000,00

L’incremento di € 500.000,00 previsto per questa indennità nasce dall’esigenza di porre rimedio ad una “vergognosa” iniquità, perpetrata ai danni di chi effettivamente, durante lo svolgimento del proprio lavoro, è soggetto ad innumerevoli rischi.


È bene ricordare ai più i miserevoli importi che fino ad oggi i lavoratori della C.R.I. hanno “subito” a fronte di attività lavorative che rientrano assolutamente tra quelle indicate dal Decreto Legislativo 81/2008 e che richiedono, appunto, l’ausilio dei Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.); tali importi, ad oggi, sono così ripartiti:

·    € 0,21;

·    € 0,23;

·    € 0,65.


Oltre a precisare che tali importi rivestono carattere giornaliero, è utile rammentare che alle differenziazioni di importo non è mai corrisposta un’adeguata verifica sul personale avente diritto a tale indennità, né tanto meno ad una attenta e più equa valutazione degli importi stessi.


 Altro dato certamente non trascurabile da portare a conoscenza dei lavoratori e, ovviamente, dell’Amministrazione C.R.I., è quello relativo alla spesa; difatti a fronte dello stanziamento già indicato di € 290.000,00, la spesa relativa all’indennità rischio per il 2007 ammontava a € 79.789,00 (cifra molto al di sotto dello stanziato) generando un risparmio di € 210.211,00, che, rientrando ovviamente nel fondo, ha permesso a coloro che di rischi non ne corrono alcuno di usufruirne anche se in minima parte.


Per concludere, detto incremento sulla suddetta voce indennitaria porterà ad ottenere, per coloro ai quali veniva corrisposto un’indennità giornaliera di € 0,65, un importo massimo procapite di circa € 100,00 mensili, mentre per coloro che percepivano degli importi pari a € 0,21 e € 0,23, l’incremento massimo sarà di circa € 50,00.

3.    Costo selezione interna (nuovo Step)
€        640.000,00

Detto importo, pari al 50 % del finanziamento previsto dal C.I.E. 2007 pari a € 1.280.000,00 sarà utilizzato per definire le riqualificazioni del personale.


È evidente che la riduzione dello stanziamento non consentirà tutte le progressioni economiche e giuridiche programmate dal III Step, la cui applicazione avrebbe completato, come concordato nel Contatto Integrativo 2001, i processi di riqualificazione per tutto il personale della C.R.I.


La commissione paritetica, allo scopo costituita, definirà criteri, tempi e modalità per l’attuazione di quanto sopra, in coerenza con quanto innovato dal C.C.N.L. 2006/2009 in materia di Ordinamento Professionale, in considerazione della dotazione organica attualmente autorizzata (D.P.C.M. 11/03/2008) e nel rispetto dei vincoli  imposti dal recente D.L. 112 Legge 133 in materia di taglio agli organici.


Sarà inderogabile impegno delle parti che sul C.I.E. 2009, come già più volte chiaramente affermato e ribadito dall’Amministrazione sul tavolo negoziale, peserà l’onere economico e politico di attuare tutti gli altri passaggi non definiti nel 2008.

4.    Produttività
€   15.711.000,00

L’incremento di € 1.350.000,00 proposto dalla R.d.B.-C.R.I. per i compensi diretti ad incentivare la produttività, nonché per la corresponsione dell’Indennità di Ente e di tutte le altre indennità contrattualmente previste, ci porta a fare alcune considerazioni in merito a quanto già anticipato in premessa.


Infatti l’aumento apportato, secondo questa O.S., deve ricadere totalmente sulle fasce contrattualmente più “deboli” dei lavoratori C.R.I. (Area A e Area B) e sui dipendenti a tempo determinato (precari).


 Ripartendo l’importo sopra indicato, riusciremmo, infatti, da un lato ad aumentare il potere d’acquisto dei salari più bassi, mentre dall’altro (per la prima volta) riusciremmo a soddisfare, seppur in maniera sicuramente insufficiente, le giuste aspettative del precariato, aprendo la strada all’acquisizione di un diritto fino ad oggi negato solo in C.R.I., ma contrattualmente previsto in maniera innegabile.


Sarà cura del tavolo negoziale, nella contrattazione integrativa degli anni futuri, adeguare detto importo sino all’equiparazione con il personale a tempo determinato. 


La ripartizione sarebbe così effettuata:

·   € 352.000,00 da destinare alla correzione dei parametri a favore              dell’Area A e Area B (circa 700 lavoratori) con un incremento proporzionale;

·   € 950.000,00 da destinare al personale a tempo determinato (circa 1900 lavoratori) attraverso il riconoscimento del diritto al compenso incentivante la produttività, che porterebbe ad una corresponsione pro-capite di circa € 500,00.


A tutto ciò si dovrà aggiungere l’importo del risparmio (ad oggi non quantificabile) derivante dai passaggi verticali, che dovrà essere ripartito equamente tra tutti i lavoratori attraverso il compenso incentivante la produttività.


La R.d.B.-C.U.B. Pubblico Impiego C.R.I. propone inoltre l’applicazione dell’art. 25 comma 6 del C.C.N.L. 2002-2005.


Tale articolato prevede che, in sede di contrattazione integrativa di ente, «ai lavoratori addetti a prestazioni caratterizzate da turni a ciclo continuo, per un periodo non inferiore ai 15 anni, i quali siano stati dichiarati, a seguito di accertamenti sanitari, permanentemente inidonei allo svolgimento di tali prestazioni, può essere attribuita una indennità mensile di importo non superiore alla media mensile dei compensi per turno percepiti nell’ultimo semestre, secondo la disciplina di cui all’art. 16, comma 6 del C.C.N.L. del 14 febbraio 2001».

Tale operazione, anche se le risorse sono a carico del fondo, ha un costo

vicino praticamente allo zero per due ordini di motivi:

· è assai difficile che il personale turnista (almeno per le indagini svolte in C.R.I.) rimanga in turnazione per più del tempo previsto dalla norma sopracitata;

· nella maggioranza dei casi, il personale che viene dichiarato non idoneo continua a fare turnazioni (attraverso l’assegnazione di posti di minore aggravio) in quanto tali inidoneità si riferiscono a patologie osteo-articolari che permettono, di fatto, di proseguire ad effettuare turni a ciclo continuo.


Proprio per le ragioni appena esposte, appare maggiormente evidente la necessità di applicazione di tale istituto a coloro i quali sia preclusa totalmente (magari per colpa di gravi patologie riconducibili a cause di servizio oggettivamente indipendenti dalla volontà del lavoratore) la possibilità di continuare ad effettuare turni a ciclo continuo subendo una sperequazione rispetto a coloro i quali che pur avendo delle limitazioni continuano a percepire i compensi previsti per i turnisti.


Non solo. Crediamo (e ovviamente siamo in piena sintonia con il legislatore) che tale articolato sia improntato soprattutto a criteri di solidarietà volta a compensare la perdita del potere di acquisto delle rispettive retribuzioni dei lavoratori, dovute alle motivazioni sopra esposte.

TICKET MENSA


In ultimo, ma non certamente per importanza, la R.d.B.-C.R.I. ritiene opportuno sottoporre all’Amministrazione, anche se trattasi di materia non di pertinenza del C.I.E. 2008, l’esigenza non più rinviabile di una rivisitazione dell’importo del Buono Pasto.


È necessario precisare che l’ammontare relativo per il personale della C.R.I., attualmente,  risulta essere il più basso rispetto a tutti gli altri Enti del comparto.    


Si ritiene quindi indispensabile che tale importo, attualmente di € 8,93, venga portato minimo a € 14,00.

CONCLUSIONI

La presente vale come piattaforma rivendicativa della R.d.B.-C.U.B.-C.R.I. per il Contratto Integrativo Croce Rossa Italiana 2008.


Risulta chiaro che, perché tutte le proposte evidenziate nel presente documento si trasformino in realtà, sarà necessario l’apporto convinto, consapevole e appassionato di tutte le componenti del tavolo negoziale, sia di parte sindacale sia di parte pubblica.  
      


                                           R.d.B.-C.U.B. Pubblico Impiego C.R.I.

Roma, 16 settembre 2008
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